16 Febbraio 2014
6a DOMENICA
DOPO L’EPIFANIA

ANNO A
(Sam. 21, 2-6. 7ab)
(Eb. 4, 14-16)
(Mt. 12, 9b-21)

. ‘Vieni Spirito Santo, illumina le nostre menti e riscalda il nostro cuore,
perché possiamo ascoltare e accogliere con frutto la Tua Parola’.

Nel breve brano della lettera di san Paolo agli Ebrei (seconda lettura), il
grande apostolo esorta a ‘mantenere salda la professione di fede in Gesu, sommo
sacerdote grande’, il quale ha sperimentato tutte le nostre umane debolezze e, di
conseguenza, ci invita ‘ad accostarci a Lui con piena fiducia, per ricevere
misericordia e trovare grazia’.

Dice ancora San Paolo che ‘Gesii é I’unico Salvatore degli uomini, di ieri, di
oggi e di sempre’, I’unico nel quale possiamo riporre le nostre speranze per il presente
e per il futuro. In Gesu la Misericordia di Dio si e fatta Persona e la Grazia ha
assunto un Volto. Da qui deriva la necessita di conoscere personalmente Gesu,
attraverso I’accostamento del Vangelo e attraverso il contatto personale nel
Sacramento dell’Eucaristia.

E’ un punto sul quale si ¢ soffermato Papa Francesco nelle due ultime catechesi
del mercoledi, per indicare ai sacerdoti e ai fedeli laici la strada della santita. Come
I’amicizia tra due persone nasce dalla reciproca conoscenza e dalla reciproca
frequentazione, cosi ’amicizia con Gesu sgorga dalla amorosa conoscenza della Sua
Parola e dalla frequentazione della Sua Persona nel sacramento dell’Eucaristia.

1) Dobbiamo anzitutto conoscere di piu il Vangelo. La conoscenza del
vangelo domenicale € troppo poco, ma occorre una lettura quotidiana. Molti si
dicono cristiani, ma non sanno dire chi & Gesu, perché non hanno mai letto per intero
un vangelo. Dobbiamo prendere 1’esempio dai nostri fratelli musulmani, i quali
imparano a memoria il Corano fin da bambini. Il vangelo é acqua di sorgente che
rinfresca e disseta, € un libro da ‘sorseggiare’ ogni giorno, secondo il proverbio che
dice che ‘un sorso di vangelo al giorno, toglie il diavolo di torno’, ossia alimenta e
rafforza la fede.

2) Dobbiamo poi frequentare I’Eucaristia con maggior consapevolezza,
considerandola nei suoi tre aspetti: la Messa, la Comunione, e la Presenza reale.

*Anzitutto la Messa. La Messa é tutto per un credente, perché racchiude la
nostra salvezza, essendo il Memoriale della passione, morte e resurrezione di Gesu.
La Messa non € una ‘cosa’, una ‘manifestazione’, un ‘ricordo’, ma € un ‘evento’, Cioe



un fatto irripetibile se non fosse un evento divino. Basterebbe una sola Messa per
salvare il mondo e liberare tutto il Purgatorio.

Anche per un sacerdote la Messa € tutto, ¢ ’ora piu importante della sua
giornata, € il centro del suo ministero, e’ cio che gli da la certezza della validita della
sua intercessione, dato che non c¢’¢ preghiera piu potente di quella fatta con Gesu e con
tutta la Chiesa per impetrare il perdono e la grazia. Se un prete si limitasse anche solo a
dire la Messa ogni giorno, avrebbe compiuto la sua missione e avrebbe ‘guadagnato la
sua giornata’, perché ha svolto la funzione principale per la quale ¢ stato ordinato.

* La Messa non e completa se non comporta anche la Comunione. A questo
proposio non ci si pud lamentare, perché sono tante le comunioni durante le Messe,
forse troppe nei confronti delle pochissime confessioni. Viene da pensare che sia piu
un fatto d’abitudine, che una cosa che nasce da una convinzione interiore.

*Vi e poi la presenza reale di Gesu nel tabernacolo. Gesu e presente in chiesa
anche al di fuori della Messa, come nostro fratello, amico e compagno di viaggio.
Questo aspetto dell’Eucaristia € un po sottovalutato nella nostra comunita. Anche le
adorazioni che vengono programmate settimanalmente, sono troppo disertate e, al di
fuori delle cerimonie ufficiali, la chiesa & sempre vuota e Gesu & sempre solo.

Mercoledi scorso Papa Francesco ha concluso la sua catechesi dicendo:

‘Non ringrazieremo mai abbastanza il Signore per il dono che ci ha fatto
nell’Eucaristia. Si deve andare a Messa non solo per pregare, ma per ricevere il
Corpo di Cristo che ci salva, ci perdona, ci unisce al Padre, e per adorare la sua
presenza in mezzo a noi’.

Conclusione

Desidero concludere con un cenno all’iniziativa di solidarieta, chiamata
‘1000x5°, lanciata dalla Caritas cittadina, per andare incontro alle persone e alle
famiglie che si trovano in reali difficoltd economiche. Mi permetto di dire che & una
bellissima iniziativa di vera condivisione e solidarieta. Mi auguro, anzi sono certo,
che verra accolta con grande disponibilita, al punto da superare ogni previsione e
aspettativa. Il Signore e la Madonna benedicano tutti coloro che parteciperanno alla
lodevole iniziativa.

Cerca in Internet il Sito di don Giovanni:

(GOOGLE) don giovanni tremolada.it

Troverai un po’ di tutto (prediche feriali e festive comprese)

e, se vorrai, potrai metterti in contatto con lui

VEDERE ALLA VOCE 'NEWS' LA CRONACA
'La Madonna di Lourdes, patrona degli Anziani di Cesano’







